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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 

commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale, competente per il merito, a includere nella 

proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. ricorda che l'articolo 13 del trattato è di portata generale e, in quanto tale, è altrettanto 

importante quanto l'ambiente o la protezione dei consumatori; sottolinea che, di 

conseguenza, la strategia dell'Unione europea per il benessere degli animali deve 

includere iniziative e azioni atte a promuovere il benessere di tutti gli animali in tutti i 

settori politici; 

2. accoglie con favore l'inclusione, nella strategia, di una legge quadro europea in materia di 

benessere degli animali; ribadisce che tale legge quadro dovrebbe essere basata su dati 

scientifici convalidati e aggiornati e dovrebbe includere tutti gli animali, addomesticati o 

randagi, nonché le specie esotiche invasive e i pesci;  

3. esorta la Commissione, in presenza di prove scientifiche che evidenziano problemi legati 

al benessere degli animali, ad adattare o introdurre nuove politiche per risolvere tali 

problemi, inclusi i casi che riguardano le vacche da latte, i pesci da allevamento e il 

trasporto di animali vivi; 

4. sottolinea che l'elenco delle azioni contemplate dalla strategia deve includere:  

– la revisione del regolamento n. 1/2005; 

– l'introduzione di orientamenti o norme di attuazione UE sulla protezione degli animali 

durante l'abbattimento; 

– una proposta legislativa che introduca il divieto di clonazione e di commercializzazione di 

prodotti derivati da cloni e dalla loro progenie; 

5. invita la Commissione ad adottare una strategia a livello dell'UE per lo sviluppo e 

l'utilizzo di metodi alternativi alla sperimentazione sugli animali, nel quadro della 

revisione della legislazione dell'UE e delle nuove tecnologie;  

6. esorta la Commissione a intraprendere un attento esame dell'impatto degli attuali metodi 

insostenibili di allevamento del bestiame sulla salute animale, sulla salute umana e 

sull'ambiente, e a garantire che le previste sinergie con la PAC, incluse nella strategia, si 

traducano in un maggior sostegno ai sistemi di produzione sostenibile con un maggior 

benessere degli animali, contribuendo così a prevenire la diffusione di malattie e la 

resistenza antimicrobica; 

7. invita la Commissione a integrare il benessere degli animali come uno degli obiettivi del 

futuro Settimo programma d'azione per l'ambiente garantendo, in particolare, l'inclusione 

di strategie e azioni volte a ridurre l'utilizzo degli animali nella ricerca, a proteggere gli 

animali selvatici, a proteggere e potenziare efficacemente la biodiversità e a promuovere 

l'allevamento sostenibile; 
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8. deplora che la strategia non promuova norme elevate in materia di benessere degli animali 

profittando delle possibilità offerte dalle politiche relative alla produzione e al consumo 

sostenibili, agli appalti pubblici ecologici e alla responsabilità sociale delle imprese; 

9. sottolinea che l'elenco delle azioni figuranti nella strategia deve includere: 

– la revisione del regolamento n. 1/2005 ivi compresa una proposta volta a limitare a otto 

ore il tempo di trasporto degli animali da allevamento, come già richiesto in particolare 

con la dichiarazione scritta n. 49/2011 approvata il 15 marzo 2011 e da 1.100.000 firme 

circa della petizione "8 ore", nonché un reale progresso verso la semplificazione delle 

norme legislative vigenti e la riduzione delle spese di gestione, il che implicherà maggiore 

flessibilità a beneficio degli operatori economici; 

– una proposta legislativa che introduca un divieto di clonazione e di immissione sul 

mercato di prodotti derivati da animali clonati e dalla loro progenie; 

– una proposta legislativa che introduca un divieto di modifica genetica degli animali e di 

immissione sul mercato di prodotti derivati da animali geneticamente modificati e dalla 

loro progenie; 

– proposte legislative che stabiliscano norme minime per la protezione del bestiame e dei 

conigli; 

– l'introduzione di norme riguardanti l'informazione dei consumatori sulle etichette per 

quanto riguarda il metodo di macellazione dell'animale; 

– l'introduzione di linee direttrici o norme di attuazione dell'Unione relative alla protezione 

degli animali al momento del loro abbattimento; 

– l'attuazione della dichiarazione europea sulle alternative alla castrazione chirurgica dei 

maiali; 

10. ritiene che la legislazione quadro europea sul benessere degli animali dovrebbe affrontare 

la questione degli animali randagi che è particolarmente grave negli Stati membri del sud 

e dell'est dell'Europa attuando efficaci misure di sterilizzazione; chiede all'Unione europea 

e agli Stati membri di ratificare la convenzione europea sulla protezione degli animali da 

compagnia; 

11. ritiene che la legislazione quadro europea sul benessere degli animali dovrebbe includere 

misure volte a risolvere il problema del possesso di uccelli selvatici, ottenuti attraverso la 

cattura o l'allevamento, utilizzati, in taluni Stati membri, come esche viventi per la caccia 

agli uccelli migratori in condizioni incompatibili con la loro natura; 

12. invita la Commissione ad adottare non appena possibile una strategia su scala unionistica 

per la messa a punto e l'utilizzazione di metodi sostitutivi della sperimentazione animale 

nel contesto della revisione della legislazione dell'Unione e delle nuove tecnologie, come, 

tra le altre, le nanotecnologie e la clonazione; ricorda tuttavia che la sicurezza dei 

consumatori deve restare la priorità; è favorevole alla scadenza finale del marzo 2013 per 

il divieto di vendita di nuovi prodotti cosmetici sperimentati sugli animali e chiede alla 
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Commissione di non prorogare tale termine e di non concedere esenzioni; 

13. chiede alla Commissione di sostenere attivamente le funzioni di ricerca e elaborazione di 

strategie del laboratorio di riferimento dell''Unione europea (il Centro comune di ricerca) 

affinché definisca i settori prioritari per la sostituzione delle tecniche di ricerca animale, in 

particolare attraverso l'individuazione dei percorsi della tossicità e della malattia 

nell'uomo e l'elaborazione informatica e in vitro di modelli patologici applicabili all'uomo; 

14. chiede alla Commissione e agli Stati membri di vigilare affinché il programma di ricerca 

Horizon 2020 preveda sufficienti possibilità in materia di ricerca nei settori della 

conservazione della biodiversità, del commercio degli animali selvatici, dello sviluppo e 

della convalida di metodi sostitutivi alla sperimentazione animale, nonché dell'incidenza 

delle tecnologie emergenti, come, tra le altre, le nanotecnologie e la clonazione; 

15. invita fermamente la Commissione a procedere a un esame minuzioso dell'incidenza sulla 

salute animale, quella umana e sull'ambiente dei metodi non sostenibili utilizzati 

attualmente per la produzione animale, nonché a garantire che le sinergie pianificate con 

la PAC e contenute nella strategia sfocino in un sostegno maggiore ai sistemi di 

produzione sostenibili che migliorano il benessere animale e prevengono pertanto anche il 

propagarsi di malattie e la resistenza antimicrobica; raccomanda, traendo i dovuti 

insegnamenti dall'esperienza pratica, che tali attività includano una relazione di 

valutazione del carattere di routine dell'utilizzazione profilattica e non terapeutica degli 

antibiotici in agricoltura, nonché l'efficacia, in tutti gli Stati membri dell'Unione, dei 

sistemi di controllo e di notifica vigenti in materia; 

16. sollecita il Consiglio affinché assicuri un sensibile miglioramento del benessere animale 

grazie allo sviluppo rurale, garantendo soprattutto un finanziamento sufficiente dei 

pagamenti subordinati al benessere animale e facendo in modo che tutti i programmi di 

sviluppo rurale per il periodo 2014-2020 comprendano una misura relativa al benessere 

animale; 

17. sottolinea la necessità per la PAC dopo il 2013 di venire in aiuto, attraverso misure che 

vanno al di là dell'eco-condizionalità, degli allevatori che osservano le norme più rigorose 

in materia di benessere animale e di adottare specifiche misure per far sì che l'agricoltura 

dell'Unione si allontani dal modello di produzione industriale a favore di un modello di 

allevamento più sostenibile, più rispettoso dell'ambiente e più umano; 

18. chiede alla Commissione e agli Stati membri di utilizzare l'eco-condizionalità come 

strumento per migliorare il rispetto della legislazione dell'Unione sul benessere animale; 

ritiene a tal fine che tutte le norme dell'Unione relative alla protezione degli animali 

detenuti a fini di allevamento dovrebbero essere integrate nell'eco-condizionalità e che 

dovrebbero essere previste ammende sufficientemente elevate per avere un effetto 

dissuasivo; 

19. sottolinea il nesso evidente esistente tra la salute animale, quella umana e la protezione 

dell'ambiente e invita la Commissione a includere il benessere animale negli obiettivi del 

futuro 7° programma d'azione per l'ambiente garantendo in particolare l'inclusione di 

strategie e di azioni volte a ridurre la sperimentazione animale, proteggere la fauna 

selvatica, tutelare efficacemente e rafforzare la biodiversità nonché promuovere 
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l'allevamento sostenibile; 

20. invita la Commissione e gli Stati membri a adottare le misure necessarie per formare le 

parti interessate alle esigenze delle specie animali selvatiche mantenute in cattività, 

provvedendo affinché siano effettivamente utilizzati i programmi di arricchimento attuati 

per specie che forniscono uno stimolo mentale e fisico adeguato onde migliorare il 

benessere degli animali attualmente in cattività; invoca un'attuazione minuziosa e 

tempestiva della direttiva sui giardini zoologici e chiede che l'insieme del personale di 

repressione e dei veterinari degli zoo siano formati e qualificati come si deve; 

21. sostiene il principio dell'etichettatura dei prodotti alimentari ottenuti nel rispetto di norme 

relative al benessere animale più rigorose di quelle prescritte dalla legge; chiede alla 

Commissione di dar seguito alla relazione COM(2009)0584 presentando proposte 

legislative volte a instaurare sistemi europei di etichettatura per le carni e i prodotti 

lattiero-caseari nonché per le uova nei prodotti trasformati onde informare i consumatori 

sul metodo di allevamenti utilizzato e sulle sue conseguenze sul benessere degli animali 

allo scopo di comunicare con loro nel modo più efficace e coerente possibile; 

22. invita la Commissione a introdurre l'etichettatura per la carne ottenuta attraverso la 

macellazione senza stordimento; 

23. chiede alla Commissione di avviare una vasta campagna d'informazione dei consumatori 

sulla legislazione europea relativa al benessere degli animali che dia conto delle 

evoluzioni richieste ai produttori europei non appena interviene un cambiamento affinché 

i consumatori comprendano gli aumenti di prezzo che ne derivano, gli sforzi dei produttori 

siano più visibili e il valore aggiunto dei loro prodotti maggiore; 

24. ricorda il ruolo che una rete di centri del benessere animale coordinata su scala 

dell'Unione potrebbe svolgere nella fornitura agli Stati membri e alle altre parti interessate 

di un sostegno sostanziale, di qualità, professionale e coerente in materia di buone pratiche 

nel settore del benessere animale; 

25. si compiace dell'intenzione della Commissione di trattare in via prioritaria la questione del 

rispetto della legislazione in materia di benessere animale; invita la Commissione a 

includere in ogni proposta legislativa in questa materia un obbligo per gli Stati membri di 

elaborare piani di attuazione e prevedere sistemi di individuazione precoce degli Stati 

membri che incontrano difficoltà nel rispettare le scadenze, in una con la possibilità di un 

intervento qualora tali scadenze non siano rispettate; 

26.invita la Commissione a annettere la massima importanza al benessere animale nell'ambito 

dei negoziati in seno all'Organizzazione mondiale del commercio e nel contesto di accordi 

bilaterali; 

27. invita la Commissione a esigere, in sede di negoziazione degli accordi commerciali 

bilaterali con i paesi terzi, che questi ultimi rispettino le regole dell'Unione in materia di 

benessere animale quando esportano bestiame e prodotti carnei sul mercato dell'Unione. 
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